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Obiettivi conoscitivi della lezione 

•  principi di redazione IAS/IFRS e struttura 
di bilancio 

•  principi di redazione del bilancio civilistico 
e schemi ex art. 2424 e ss c.c. 

•  principali differenze tra normativa italiana 
e internazionale 
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Agenda 

•  Introduzione (sintetica) sul processo di 
armonizzazione contabile 

•  Finalità e struttura del bilancio IAS/IFRS 
(analisi del FW e dello IAS 1) 

•  Finalità e struttura del bilancio civilistico 
(analisi degli articoli 2423 e ss c.c.) 
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INTRODUZIONE 

- Perché armonizzare? 
- Iter legislativo: le tappe più significative 
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Diversità contabili e armonizzazioni 

Perché implementare 
principi contabili di 
carattere 
trasnazionale? 

Globalizzazione dei mercati 
(intensificazione scambi 
commerciali, espansione 
mercati finanziari) 

Differenti normative regolanti 
la redazione dei documenti 
informativi aziendali 

Necessità per i global 
players di redigere 
tanti bilanci quanti i 
mercati in cui si veniva 
a contatto 

Ma la domanda è... perché 
esistono differenze contabili? 
Alcune ipotesi: 
•  natura del sistema legale (common law vs civil 

law) 
•  struttura prevalente nel tessuto imprenditoriale 

(family business vs public company) 
•  comportamento e influenza della legislazione 

fiscale (“inquisitoria” vs “collaborativa”) 
•  influenza dei fattori educativi (ordini 

professionali) 
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Dalla diversa composizione dei precedenti 
elementi si sostanziano, di fatto, due impostazioni 
contabili: 
•  “legalistico-patrimoniale”, che si fonda sulla 

individuazione della fattispecie giuridica dalla 
quale origina la rilevazione contabile 

•  “informativo-finanziaria”, che si fonda sul 
principio che la contabilità deve fornire 
l’informazione più adeguata e rappresentativa 
del fatto economico-finanziario (a volte anche a 
prescindere dalla sua configurazione giuridica) 
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Armonizzazione v. Standardizzazione 

“Harmonization is a process of increasing the compatibility 
of accounting practices by setting bounds to their degree 

for variation. Standardization appears to imply the 
imposition of a more rigid and narrow set of 

rules” (Nobes, Parker, 1981)  

Lo scopo dell’armonizzazione è quella «di ricondurre il  

 
più possibile  

 

la contabilità delle singole aziende a principi formal 

 
i e sostanziali di  

 

carattere omogeneo, senza pretendere di raggiungere u 

 
na  

 

impossibile unità» (Cassandro, 1973) 

 

L’uniformità contabile attiene, invece, all’unificazio 

 
ne della  

 

metodologia di rilevazione contabile nel suo complesso, 

 
dal piano  

 

dei conti alle tecniche di tenuta delle scritture, agli  

 
schemi di bilancio 

Lo scopo dell’armonizzazione è quella «di ricondurre il  

 
più possibile  

 

la contabilità delle singole aziende a principi formal 

 
i e sostanziali di  

 

carattere omogeneo, senza pretendere di raggiungere u 

 
na  

 

impossibile unità» (Cassandro, 1973) 

 

L’uniformità contabile attiene, invece, all’unificazio 

 
ne della  

 

metodologia di rilevazione contabile nel suo complesso, 

 
dal piano  

 

dei conti alle tecniche di tenuta delle scritture, agli  

 
schemi di bilancio 

Lo scopo dell’armonizzazione è quella «di ricondurre il  
più possibile la contabilità delle singole aziende a principi formali e 

sostanziali di carattere omogeneo, senza pretendere di 
raggiungere una impossibile unità» (Cassandro, 1973) 

L’uniformità contabile attiene, invece, all’unificazione della 
metodologia di rilevazione contabile nel suo complesso, dal piano 

dei conti alle tecniche di tenuta delle scritture, agli  
schemi di bilancio 
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•  il primo tentativo di armonizzazione 
contabile è della fine degli anni ’70 con la 
IV, VII e VIII Direttiva  

•  forti limiti del processo dovuti a: 
– presenza di un considerevole numero di 

opzioni contabili 
–  inadeguatezza rispetto alle norme più rigorose 

prescritte in ambito internazionale (cfr. 
standards della SEC) 
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Iter legislativo (cenni) (1) 

Lisbona 2000: il Consiglio europeo ha invitato la Commissione ad 
individuare un corpus di principi contabili di elevata qualità e di 
agevole applicazione.  

Obiettivo: in 5 anni effettiva integrazione del mercato dei capitali dei 
Paesi membri. 

Due livelli di transizione dei principi contabili internazionali 

SCELTA DEGLI INTERNATIONAL ACCOUNTING STANDARDS  

emanati dallo IASC (ora IASB) 

A) I REGOLAMENTI B) Le DIRETTIVE 
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Iter legislativo (cenni) (2) 

UNIONE EUROPEA REGOLAMENTO DIRETTIVA 

Recepimento 
diretto e 
immediato 

PARLAMENTO DELLO 
STATO MEMBRO 

Recepimento 
indiretto 

GOVERNO DELLO 
STATO MEMBRO 

Norma 
nazionale Ordinamento dello Stato membro 

Applicabilità sul territorio dello Stato 
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Iter legislativo (cenni) (3) 

•  IAS/IFRS introdotti con il regolamento 
1606/2002/CEE 

•  Di immediata applicazione negli Stati 
membri 

•  Recepito in Italia con la c.d. “Legge 
Comunitaria 2003” (l. n.36/2003) 

•  Prevede l’obbligo di redazione del bilancio 
secondo gli IAS/IFRS a partire dal 1 
gennaio 2005 (D. Lgs. 38/2005) 
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Le direttive in Italia 

•  D. Lgs. 394/2003 (Attuazione della 
Direttiva 2001/65 “direttiva fair value”) 

•  D. Lgs. 38/2005 (opzioni regolamento 
1606/2002 CE) 

•  D. Lgs. 32/2007 (Attuazione della Direttiva 
2003/51 “direttiva modernizzazione”) 

•  D. Lgs. 139/2005 (Attuazione della 
Direttiva 2013/34 per sostituire la IV e VII 
direttiva comunitaria) 
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I PRINCIPI E GLI SCHEMI IAS/
IFRS  

Sezione I 
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Il Framework (1) 
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Il Framework (2) 
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Il Conceptual Framework: 
aspetti generali 

Obiettivi e finalità 
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i destinatari privilegiati del 
bilancio 
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La informazioni 
“economiche” utili 

I principi generali 
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Competenza: accrual basis 
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Continuità aziendale 
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Le caratteristiche qualitative 

Significatività  
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Rappresentazione fedele 

Comprensibilità 
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Comparabilità 

Tempestività 
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Verificabilità 

Concetto e caratteristiche di 
attività 
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Concetto e caratteristiche di 
passività 

Concetto di patrimonio netto e 
capitale 
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Approfondimento: la 
reporting entity 
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Lo IAS 1 

Prospetto della situazione 
patrimoniale-finanziaria 
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Contenuto minimo 

a) immobili, impianti macchinari; 
b) investimenti immobiliari; 
c) attività immateriali; 
d) attività finanziarie; 
e) partecipazioni valutate con il metodo del PN; 
f) attività biologiche; 
g) rimanenze; 
h) crediti commerciali e altri crediti; 
i) disponibilità liquide; 
j) attività classificate come possedute per la vendita in conformità con 
l’IFRS 5; 
k) debiti commerciali e altri debiti; 
l) accantonamenti; 
m) passività finanziarie (esclusi i valori esposti in K) e l)) 
n) attività e passività fiscali correnti; 
o) attività e passività fiscali differite; 
p) passività incluse nei gruppi in dismissione (IFRS5); 
q) soci di minoranza, presentati nel PN; 
r) capitale emesso e riserve attribuibili ai soci della controllante 

Classificazione delle voci 

Le voci dell’attivo e passivo devono sempre 
essere distinte in: 
a)correnti/non correnti (regola); 
 
b) oppure in base al criterio di liquidità se questo comporta 
un’informazione attendibile più significativa (eccezione); 
 
c)oppure un criterio misto 
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Nozione di corrente/non 
corrente (1) 

Nozione di corrente/non 
corrente (2) 
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Il Conto economico complessivo (1) 

Il Conto economico complessivo (2) 
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Il Conto economico complessivo (3) 

IL BILANCIO SECONDO LA 
NORMATIVA NAZIONALE 

sezione II 
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Modifiche intervenute con il 
D. Lgs. 139/2015 

I principi di redazione del BE 
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i principi di redazione 
(modello civilistico) 

Modifiche allo schema di SP 
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Modifiche allo schema di CE 
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Nuove tipologie di bilancio 
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